
Trascorsi ormai molti anni dalla
pubblicazione di The 7 Habits of Hi-
ghly Effective People, le tematiche
legate al raggiungimento dell’effi-
cacia sembrano oggi essere non più
un’opzione, ma una necessità per
sopravvivere sia in ottica privata che
professionale. Ecco allora il bisogno
di una prospettiva diversa, una di-
mensione che porti gli individui,
e le aziende, a raggiungere l’eccel-
lenza, la durevolezza dei risultati.

L’Ottava Regola getta una nuova
luce sulle problematiche che afflig-
gono il nostro tempo, e, soprattutto,
le organizzazioni moderne: poca
chiarezza negli obiettivi, mancanza
di focalizzazione, carenza di coin-
volgimento a tutti i livelli. Situazioni
che diventano sfide da superare,
paradigmi su cui lavorare.

Nello stile pragmatico che con-
traddistingue S. Covey, questo libro
rappresenta un percorso chiaro e li-
neare, ricco di esempi e supportato
da dati oggettivi, per trovare la chiave
di una leadership che tenga finalmente
conto del risultato e delle risorse,
una “leadership che sia una scelta
e non una posizione”. 

Stephen R. Covey (1932-2012) è
stato uno dei maggiori autori a livello
internazionale sulle tematiche ma-
nageriali e di crescita personale.
Indicato da Time come uno dei 25
americani più influenti al mondo,
con i suoi testi e le sue conferenze ha
coinvolto milioni di persone. È stato
autore di innumerevoli libri di suc-
cesso, tra cui il bestseller internazio-
nale The 7 Habits of Highly Effective
People (trad. it. Le 7 regole per avere
successo, FrancoAngeli 2003, 2005,
2014) che ha venduto oltre 25 milioni
di copie nel mondo.

The 8th Habit: From Effectiveness
to Greatness, fin dalle prime setti-
mane di uscita, entrò nelle principali
liste di bestseller: New York Times,
Wall Street Journal, USA Today,
Business Week.

Stephen Covey è stato cofonda-
tore, insieme ad Hyrum Smith, del-
la FranklinCovey Inc., la maggiore
società di consulenza per lo sviluppo
della leadership nel mondo. 
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La favola di Esopo
“Per più di un decennio ho atteso la fase successiva dell’opera di Stephen Covey Le 7 Re-
gole per avere successo. Le esigenze della mia vita sono radicalmente cambiate dalla pri-
ma volta che lessi Le 7 Regole; avevo proprio bisogno di un nuovo modo di concepire la
mia vita e il mio equilibrio. Ho ritrovato l’ispirazione”.

Greg Coleman
Vice Presidente Esecutivo, Yahoo! Media and Sales

“I grandi leader conoscono e apprezzano il valore delle persone. Non si limitano ad ascol-
tare le opinioni degli altri, ma le sollecitano. Si accertano che ogni membro della loro
squadra abbia l’opportunità di dare un contributo significativo e duraturo. Riconoscono
che, in qualità di leader, la responsabilità più importante è di far crescere le loro persone,
di lasciar loro lo spazio per farlo e di ispirarle a realizzare tutto il loro potenziale. Questa
è da tempo la nostra filosofia, in Marriott crediamo che, prendendoci estrema cura dei no-
stri associati, anch’essi si prenderanno estrema cura dei nostri clienti. Stephen Covey con-
divide questa filosofia e il suo libro L’Ottava regola: dall’efficacia all’eccellenza è un’otti-
ma guida per essere dei leader più forti, più efficaci, vere fonti d’ispirazione”.

J.W. Marriott jr.
Presidente e Amministratore Delegato

Marriott International, Inc.

“Una lettura irrinunciabile per gli aspiranti business executive che vogliono aumentare in
maniera significativa la loro efficacia personale sul lavoro e in famiglia. Covey ha creato
un superbo modello per la carriera e per il sucesso personale nel nuovo millennio”.

Douglas R. Conant
Presidente e Amministratore Delegato

Campbell Soup Co. 

“Con L’Ottava regola Stephen Covey ha portato la leadership ad un nuovo livello, ren-
dendola una fonte d’ispirazione. Un libro che chiunque aspiri a una posizione di leader-
ship dovrebbe leggere”.

Arun Gandhi
Presidente, Istituto M.K. Gandhi per la Nonviolenza

“Stephen Covey continua a stupirci con questo nuovo libro L’Ottava regola. L’esperto di
leadership più stimato al mondo costruisce sulle fondamenta del suo best seller Le 7 Re-
gole e ci offre un altro modello da seguire per una vita ricca di passione, in cui fare la dif-
ferenza e lasciare un’eredità di eccellenza che va ben oltre la vita”.

Larry King
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consulenza nel campo della leadership, e di potermela “sbrigare” in pochi me-
si. Dopo più di un anno di stesura e d’insegnamento del materiale, io e la mia
squadra terminammo una bozza iniziale – emozionati per esservi finalmente
giunti. Fu in quel momento che sperimentammo ciò che accade spesso agli al-
pinisti che scalano una montagna: non avevamo affatto raggiunto la vetta, ma
solo la prima delle cime della catena montuosa. Da questa posizione privile-
giata, fatta di riflessioni conquistate col sudore, potevamo contemplare cose
mai viste prima – osservabili solo da quell’altezza. Allora volgemmo lo sguar-
do alla montagna “vera” e iniziammo una nuova scalata.

Quest’esperienza fu ripetuta, letteralmente, un’altra dozzina di volte: ogni
volta pensammo di aver raggiunto il “picco”, ogni volta fummo convinti che
finalmente il libro “c’era” e ogni volta subimmo l’umiliazione di renderci con-
to di essere saliti solo a un ennesimo livello critico di comprensione, mentre
avevamo davanti ancora un’altra montagna da scalare.

Nella storia dell’alpinismo le più grandi conquiste e fonti d’ispirazione
non sono storie di successi individuali, ma del potere di una squadra unita,
dotata, preparata, i cui membri s’impegnano fedelmente tra loro e nei con-
fronti della visione condivisa, verso il fine. Molte delle squadre di alpinisti
che tentano la scalata al monte Everest non raggiungono mai la vetta – solo
pochi, pochissimi vi riescono. Per una ragione o per l’altra la maggior parte
delle persone o delle squadre, portate ai loro limiti dalle condizioni estreme,
si ritirano lungo il cammino e sceglie, o è costretta, a tornare indietro. La sto-
ria dei cinque anni dedicati a questo libro non è diversa. Se non fosse stato
per la determinazione e l’instancabile impegno, la pazienza, l’incoraggia-
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Agli umili, coraggiosi, “eccellenti” tra noi che dimostrano come 
la leadership sia una scelta e non una posizione 





1. Il Sintomo

Ascolta le voci:
“Mi sono arenato, sono schiavo delle abitudini”.
“Non ho una vita. Sono esaurito”.
“Nessuno mi stima né apprezza davvero. Il mio capo non ha la minima idea

di ciò che sono in grado di fare”.
“Sento di non essere particolarmente necessario – né al lavoro, né per i fi-

gli adolescenti o adulti, né per i vicini e la comunità, né per mia moglie – tran-
ne che al momento di pagare le bollette”.

“Sono frustrato e scoraggiato”.
“Non sto facendo abbastanza per rientrare nelle spese. Mi sembra di non

progredire mai”.
“Forse non ho ciò che mi occorre”.
“Non sto facendo la differenza”.
“Mi sento vuoto. La mia vita è priva di significato: manca qualcosa”.
“Sono arrabbiato. Intimorito. Non posso permettermi di perdere il posto di

lavoro”.
“Sono solo”.
“Sono sempre sotto pressione; tutto è urgente”.
“Ho il fiato sul collo, il mio capo mi soffoca”.
“Non ne posso più della politica fatta di ruffianeria e di pugnalate alla

schiena”.
“Mi annoio – inganno il tempo. La maggior parte delle soddisfazioni non

deriva dal lavoro”.
“Mi spremono fino all’osso per fare numeri sempre più elevati. La pressio-

ne a produrre è incredibile. Non ho né il tempo né le risorse per fare tutto”.
“Con un marito che non mi capisce e dei bambini che non ascoltano e non

obbediscono, stare a casa non è certo meglio che stare al lavoro”.
“Non posso cambiare le cose”.
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